
itali al Sudafrica 
«Pcirtìto É governo 

•p-ROMA 1! governo deve ri* 
muovere il segreto di Stato sul 
(asciceli riguardanti trallici 
d'ormi con il Sudafrica, negati 
al giudice veneziano Carlo 
Mastelloni; e deve punire quei 
funzionari pubblici (uomini 
dei servizi, diplomatici) che 
hanno-coperto o scarsamente 
controllato, in questi anni, le 
transazioni illecite dirette al 
regime razzista, contro il qua
le vige dal 1977 un embargo 
deli'Onu, al quale l'Italia ha 
aderitalo hanno chiesto ieri 
i radicali con un'interpellanza 
firmata dagli on- Rutelli, Cai-
derisi, Teodorì e Agliétta, ma 
anche dal «re/eSalvoldi e dal 
demoproletario Ronchi 

Nel corso di una conferen
za stampa, Rutelli e li capita
nò di fregata Angelo De Feo 
hanno illustrato un impressio
nante elenco di violazioni al
l'embargo contro il Sudafrica, 
registrate sin dal 1977 e prò* 
trattesi fino al 1986 In coda 
all'interpellanza si chiedono 
al governo risposte Immediate 
sui documenti relativi alla co
siddetta 'Operazione Piave», lo 
scandalo della fornitura di 
cannoni al Sudafrica attraver
so un paese sudamericano 
•con il pagamento di una tan
gente del 3 % versata in Sviz
zera e rientrata In Italia a be
neficio di un partilo di gover
no», Quanto allo stillicidio di 
violazioni dell'embargo de
nunciato durante la conferen
za stampa, si (ratta soltanto 
della parte «emersa* di traffici 
ben più consistenti, che a ri
petizione In Parlamento sono 
stati oggetto di interrogazioni, 
Il governo • argomentano i ra
dicali • non lia mai rispettalo 
la proibizione deli'Onu a for
nire armi al regime di Pretoria. 
Lo stesso Spadolini, nella ve-

» 

ste di ministro della Difesa, 
ammise nell'85 I' «esistenza di 
smagliature attraverso le quali 
armi italiane destinate ad altri 
paesi africani sarebbero finite 
at Sudafrica». E nel luglio 
dell'86 la commissione sui di
ritti umani deli'Onu segnalò 
un elenco di ditte che com
merciavano e davano assi
stenza al regime razzista: fra 
le altre, Aeritalia, Aermacchi, 
Agusta, Dalmine, Magneti Ma
rcili, Montedison, Oto Melata, 
Partenavia, Piaggio, Selenia, 
Siai Marchetti e Tefettra. fi 2 
aprile dcll'87, il dipartimento 
di stato Usa presentò al Con
gresso uri documento che ac
cusa l'Italia di -aver continua
to a fornire servizi di manu
tenzione e perfezionamento 
per attrezzature militari-. 

Durante la conferenza 
stampa, oltre ai casi già noti. 
sono state denunciate altre 
violazioni che sarebbero avve
nute negli scorsi anni: l'imbar
co a Talamone, il 20 novem
bre del 79 e su un mercantile 
danese, di 668 casse di pistole 
e 20 tonnellate di fucili mitra
gliatori diretti a Durban; due 
carichi di missili terra-aria del
la società Sas di Prosinone, 
partiti a bordo di un cargo da 
Civitavecchia; un carico di 250 
tonnellate di armi che, ancora 
su un mercantile e sempre da 
Talamone, presero il largo 
con destinazione Durban sot
to la dicitura «detettori anti
smog"; carichi di velìvoli-ber
saglio prodotti dalla Mcteor di 
Trieste; infine, l'equipaggia
mento di tutte e dieci le navi 
sudafricane della classe •Mini-
ster* con cannoni prodotti 
dalla Oto Melara. Le navi era
no state commissionate su un 
arco di tempo che va dal set
tembre 1977 a tutto il 1984. 

Ministero Università 
Accordo Dc-Psi 
Perplesso il Pri 
Udlcialmente pace latta per il nuovo ministero dell'U
niversità. De e Psi hanno trovato l'accordo: niente de
creto, gli emendamenti al testo di legge, ora in com
missione della Camera, decisi all'unanimità, impegno 
contestuale sugli ordinamenti didattici, riforma delle 
elementari e piano scuola. Ma Pri e Pei esprimono 
(orti perplessità. Negli atenei iniziato il blocco degli 
esami per l'agitazione dei docenti associati. 

ROSANNA LAMPUOHANI 

•H KOMA. >La partita non se 
Ì4 giocano da soli, noi non 
bloccheremo le cose, ma 
apriamo un forte impegno pò-
litico-. Elliel Serravate, re
sponsabile scuola del Pri, 
commenla con toni poco 
morbidi gli annunci di vittoria 
che il de Tesini e il ministro 
socialista Rubarli lanciano al 
termine della riunione di mag. 
gloranza sull'istitu/ionc del 
nuovo ministero dell'universi* 
la Ufficialmente l'Incontro è 
stalo fruttuoso e positivo Si è 
raggiunto l'accordo Ira i cin
que partiti a impegnarsi con
testualmente sull'università, 
sugli ordinamenti didattici, 
sulla riforma delie elementari 
e sul piano scuola, non si ri* 
correrà al decreto, come vole
vano i socialisti, ma prosegui
rà l'Iter della commissióne, in 
sede referente, sul testo di leg
ge approvato dal Senato. 
Eventuali emendamenti ver
ranno presentali di comune 
accordo. 

Ma dietro le quinte la ten
sione non è affatto, sedata. Il 
l'ii, commenta Martina, ha 
guardato con distacco alia fu
mata di kalurfiBt.dl De e Psi: 
cosi 11 fri, ma «senza ammira-
«ione- aggiunge fa Serravate. 
Il Pri ha quindi deciso di mar
care stretta I due partiti mag
giori. «-Siamo scocciati dei me
lodi seguiti • dichiara Gerola
mo Castagneti!,, responsabile 
repubblicano dell'università, 
Quando salta l'accordo con
sociativo tra loro allora De e 
Psi radunano la maggioranza 
ad uso e consumo dell'opi
nione pubblica". 

Anche II Pel esprime per
plessità su questa pace. SjBio 
Soave, uscendo dalla cofjjps-
slane Affari costituzionali e 
cultura dove Ruberti ha spie
gato le modalità.del nuovo ac
cordo,' siMKfJÌÉÉÌÌ& sulle 
dichlarazioWlgmlsIlche del 
ministro déllHKérca, «Essen
do siato'un OTrmtsto di pote
re, con evidenti riflessi Inter
personali anche all'interno di 
uno stesso partito (perché II 
presidente psi della commis
sione Affari costituzionali, Sil
vano Labriola, ha sempre 
puntualmente disertato le TÌU-
nioni?. (ndr), non si vede .co
me questo accordo possanoti. 

rare. Ciascun parlamentare, 
anche della maggioranza, 
può presentare emendamenti. 
per cui ritengo che al primo 
ostacolo riemergeranno diffi
coltà'. Il Pei sicuramente 
avanzerà le sue obiezioni, in
centrate, sostanzialmente sul
la definizione poco chiara 
dell'autonomia universitaria. 
sulla rappresentan7a e in par 
ticolare sulla natura oella con
ferenza dei rettori, sull'esten
sione della legge alle universi
tà privale. La discussione in 
commissione riprenderà la 
settimana prossima. 

Per il Pel non lutto fila liscio 
nemmeno nel testo sugli ordi
namenti didattici (titoti rila
sciati dall'università, corsi, au
tonomia didattica) presentato 
ieri in commissione e per cui 
si e chiesta la discussione in 
sedè legislativa (in questo ca
so deve essere approvato al
l'unanimità). 

In particolare su questo 
provvedimento, che è quello 
che inciderà di più sulla vita 
degli atenei, i comunisti ri leva-
^ho:tré punti di;dissenso; sulla 
mancati utilizzazióne dei do
centi ricercatori (quelli riuniti 
nel ' «sindacato* autonomo 
hanno per questo già procla
mato il.Woecp 'déglTésarnl per 
(ebbraló),sulla formazione e i 
compiti: del comitato interdi-
sciplinare e sui servizi interdi
sciplinari che vanno appro
fondili, 

Negli, atenei ièri i docenti 
associati di Cgjl, Cisl e UH e 
del coordinamento intersedi 
hanno iniziato il blocco degli 
esami, che andrà avanti fino 
al 7 febbraio, e il blocco degli 
organi di governo, fino al 25. 
In un documento, scaturito al 
termine di un'assemblea svol
tasi a «La Sapienza» di Roma a 
cui hanno partecipato anche i 
segretari dei Ire sindacati, gli 
associati ribadiscono le loro 
richieste. Stipendio uguale a 
quello degli ordinari, che at-

tlmente hanno in busta pa-
circa SOOmila lire In più; 

uguale possibilità di diventare 
rettori, presidi e direttori di di
partimento: revisione dei mec
canismi concorsuali: passag
gio al molo di ordinario non 

, pia per concorso, ma per titoli 
I0di idoneità. 

Una mozione dei comunisti La Corte costituzionale 
e della Sinistra indipendente deciderà il 7 marzo prossimo 
per il riesame degli accordi sull'opposizione del governo 
«sulla via del disarmo» ai referendum in Sardegna 

Base Usa della Maddalena 
«Trattare per liquidarla» 
La questione della base nucleare Usa della Madda
lena balza di nuovo d'attualità per l'intreccio di tre 
eventi. La Corte costituzionale ha deciso un supple
mento d'istruttoria prima di pronunciaci ̂ sull'impu
gnativa dei referendum della Regióne Sardegna. Lu
nedi il governo è chiamato a rispondere in aula ad 
interpellanze. Pei e Sinistra indipendènte presentano 
una mozione per liquidare la base. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

i ROMA. La prima novità è 
stata anche la più inattesa. 
Mentre si considerava immi
nente la pubblicazione della 
sentenza sulla legittimità o 
meno dei tre referendum in
detti dalla giunta regionale 
della Sardegna e di cui la pre
sidenza del Consiglio aveva 
ottenuto la sospensiva in atte* 
sa del giudizio di costituziona
lità (la Corte ne aveva discus
so. nell'udienza di martedì 
scorso),, ieri mattina dalla 
Consulta veniva dato! l'annun
cio di un rinvio della causa al 
7 ma«o. 

La motivazione del rinviò ri
velava subito tutta la comples
sità e la delicatezza del caso: 

, la Corte costituzionale avverte 
infatti «l'esigenza di un ulterio
re istruttoria» relativamente al 
quesito del terzo referendum, 
quello con cui ì cittadini sardi 
dovrebbero dire se vogliono 
chela Regióne presenti al Par
larono uria proposta dì legge 
volta a far precedere da refe
rendum popolari consultivi i 
trattati internazionali di natura 
politica, sottoposti a ratifica 
parlamentare. Con gli altri due 
quesiti si chiede di dire se si è 

. favorevoli o contrari all'instal
lazione in Sardegna, cori atti 
intemazionali non sottoposti 
al controllo del Parlamento, di 
basi militari di appoggio e ri

fornimento a navi a propulsio
ne o armamento nucleare (è 
il caso appunto; della Madda
lena); e se vogliono o no che 
la Regione Sardegna presenti 
al Parlamento una proposta di 
legge volta a vietare a questo 
tipo, di navi il transito ò ràp-
prpdo in acque territoriali ita
liane, Inconseguenza del sup
plemento d'istruttoria, la Corte 
ha rinviato ogni ulteriore deci
sione d j un mese e mezzo. 

A dire di còme a quanto la 
decisione della Corte deve 
aver colto di sorpresa il gover
no (che evidentemente si 
aspettava una decisione a 
tambur battente, e certo favo
revole alla sua impugnativa) 
testimonia una signficatìva cir
costanza legata ai lavori della 
Camera. Proprio presuppo
nendo chela consulta si sa
rebbe pronunciata subito in 
via definitiva, da palazzo Chigi 
era stata appena comunicata 
alla Camera la disponibilità a 
rispondere lunedi prossimo 
(lo farà il ministro per le que
stioni regionali, Maccanico) 
alle interpellanze che da più 
parti sono state presentate 

proprio sul caso-La Maddale
na e sugli ostacoli frapposti 
dal. governo alle iniziative re
ferendarie sarde. 

L'appuntamento di lunedi è 
comunque solo una prima 
scadenza politica: sempre ieri 
Pel e Sinistra indipendente 
hanno depositato alta Camera 
una mozione che intende vin
colare il governo ad una linea 
di condotta del tutto alternati
va a quella sin qui seguita. La 
mozione (di cui son primi fir
matari i presidenti dei due 
gruppi, Renato Zanghéri e Ste
fano Rodotà, ed inoltre Gior
gio Napolitano, Gavino Angius 
e Antonio Rubbi) impegna 
preliminarmente il governo «a 
non Ulteriormente ostacolare 
l'uso del referèndum consulti
vo come strumento per sensi
bilizzare i cittadini su temi di 
grandissimo rilievo come il di
sarmo e la pace, che tanta In
fluenza hanno sul presente e 
sul futuro della convivenza 
umana*. 

Poi una serie di impegni, 
nel merito. Il primo; render 
noti, anche eventualmente in 
seduta segreta delta Camera, 

Chiusa l'autostrada tra Bergamo e Brescia 

Nebbia in Lombardia: 7 morti 
Coinvolte oltre duecento auto 
•al MILANO Sette morti, due
cento auto aggrovigliale, car
bonizzate, irriconoscibili: ec
co lo spaventoso scenario of
ferto ieri pomeriggio dall'au-
tpstrada A4 Bergamo-Brescia, 
nel tratto compreso tra Gru-
mello al Monte e Palazzolo 
sull'Oglio. 

Il colossale incidente è av
venuto ieri verso le 16.30, 
quando il calare improvviso 
della nebbia ha ridotto la visi
bilità ad appena due-cinque 
metri. Il primo focolaio si è 
avuto a due chilometri dal 
casello di Grumello, in dire
zione di Brescia. Per la bru
sca fermala di un autocarro, 
dieci auto e tre camion si so
no incastrati violentemente 
l'uno nell'altro, prendendo 
fuoco. Dal resti si sono viste 
targhe francesi, tedesche e 
jugoslave. Nel giro di pochi 
minuti, a distanza di trecento 
metri si è verificato un altro 
incidente, con diverse auto 
schiacciate, un fuoristrada ri
dotto a un cartoccio e un fur
gone rovesciato. 

Ben presto a questi due di
sastri se ne aggiunto un altro 
e un altro ancora, finché le 

-due corsie dell'autostrada per 
un tratto di quattro chilometri 
non si sono ridotte ad un ci
mitero di-carcasse incenerite 
o frantumate. I soccorsisi so
no presentati subilo difficilis
simi, nell'oscurità si sono do
vuti estrarre dalle lamiere cor
pi martoriali. Il bilancio dite 
vittime in tarda serata era di 
sette morti, ma si teme che 
alla luce del giorno possa dir 
ventare più pesante. I feriti 
vernare più pesame, i icrm - /Lui,*»!* *»*» 
sono trenta, alcuni gravissimi: i S ^ S W S S . ' V 
la maggior parte è slata tra- T *** *** * *" > 
sportata all'ospedale di Ber
gamo. 

L'autostrada Serenissima 
tra Bergamo e Brescia e stala 
immediatamente chiusa, in 
entrambi 1 sensi. A mezzanot
te era ancora bloccata, È da 
notare che l'incidente è avve
nuto nel tratto che è appena 
stato ampliato a tre corsie. 

La polizia stradate racco
manda di limitare gli sposta
menti in automobile, visto 
che anche per oggi è previsto 
Mn gran nebbione in tutta la 
Pianura Padana: nelle ore 
mattutine e serali la visibilità 
potrebbe essere prossima al
lo zero. 

•gli accordi intercorsi tra go
verno italiano e governo Usa 
in ordine alla base della Mad
dalena» (investendone il Par
lamento nel pieno rispetto 
della norma costituzionale 
sulla ratifica conlegge di que
sto tipo di intese) e «le funzio
ni strategico-militari e le carat
teristiche operative previste 
per la base» e come esse si in
quadrino nelle finalità della 
Nato. Il secondo: «Superare 
per via negoziale, bilaterale o 
multilaterale; nella prospettiva 
di ulteriori progressi sulla via 
del disarmò, l'accordo relativo 
alta base nucleare Usa della 
Maddalena». E ancora: «Predi
sporre lutti gli atti necessari a 
garantire i diritti alla sicurezza 
ecologica e alla protezione 
sanltariadelle popolazioni, ivi 
compreso il diritto all'informa
zione sul piani di sicurezza e 
di emergenza-, E infine: «Riat
tivare immediatamente alla 
Maddalena I sistemi di rileva
mento e controllo della ra
dioattivila ambientale e pro
muovere un'indagine epide
miologica tra le popolazioni 
interessate». 

Caso Cannella 
Chiaramente 
rinuncia 
all'immunità 
• I ROMA. Il presidente della 
Commissione antimafia, sen. 
Gerardo Chlaromonte, con 
una lettera inviata alipresiden* 
te della Giunta per le immuni
tà ha chiesto che gli venga 
concessa l'autorizzazione a 
procedere chiesta dalla magi
stratura romana per una que
rela breséhtataaàtròh. Aristi
de Giumella" (Pri). L'annun
cio della richiesta della magi
stratura è stato dato nell'aula 
del Senato. Subito dopo, il 
sen Chiaromonte-ha inviato 
una lettere al presidente della 
Giunta sen Francesco Macis 
in cui spiega che la richiesta 
•e legala alla querela presen
tata contro di me il 15 aprile 
1988 dati on Aristide Gunnr-I-
la per alcune dichiarazioni 
che » feci alla radio e alla tv 
circa I rapporti tra lon Gun
nella stesso e la mafia Con 
questa lettera - seme il sen 
Chiaromonre - chiedo a lei e 
suo tramite a tutti i colleglli 
della giunta di voler accorda 
re la richiesta di autorizzazio
ne a procedere perché possa 
aver luogo il processo intenta 
lo contro di me dall on Gun 
nella e perche a possa parte
ciparvi. 

La Camera approva due mozioni del Pei per l'attuazione delle riforme 
Tortorella: «tutelare i diritti dei cittadini» 

In pericolo il nuovo codice 
Sotto accusa alla Camera l'attività del governo in 
materia di giustizia. Approvato quasi all'unanimità 
il dispositivo di due documenti comunisti che ri
chiamano il governo a impegni precisi per l'attua
zione delle riforme sia del processo penale sia 
dell'avvocatura. Passato anche un documento più 
generico dei «cinque», La posizione del Pei illu
strata da Tortorella. Autodifesa di Vassalli. 

GUIDO DELL'AQUILA 
• i ROMA. La riforma del co
dice di procedura penale ri
schia di restare lettera morta. 
Il governo infatti finora non ha 
preso le decisioni necessarie 
(in termini politici e finanzia
ri) per consentirne la corretta 
applicazione. Lo ha detto Al
do Tortorella intervenendo ie
ri pomeriggio nel dibattito sul
le mozioni relative alla giusti
zia concluso a tarda ora dal 
ministro Giuliano Vassalli. «E 
per i cittadini meno abbienti -
ha aggiunto l'esponente co
munista - la beffa rischia di 
diventare doppia: più viene 
rafforzato il ruolo della difesa 
nel nuovo processo penale. 
infatti, maggiore è il danno su
bito dai cittadini che ne ven

gono privati». Perché questa 
sottolineatura? Perché il patro
cinio gratuito viene riservato 
dal governo a coloro che han
no redditi inferiori ai cinque 
milioni annuì (400mila lire al 
mese). E' evidente che una 
grossa fascia di cittadini, 
ugualmente non abbienti, si 
colloca al di sopra di questo 
fittizio discrimine e si troverà 
priva o quasi di una efficace 
tutela legale. Vassalli si è dife
so dietro «la ferrea imposta
zione della legge finanziaria 
che ci ha costretti a presenta
re un provvedimento di que
sto genere» e ha detto che sa
rà «il primo a essere contento 
se il Parlamento riuscirà a mo
dificare quell'impostazione». 

La realtà è che nella finanzia
ria al capitolo giustizia è stato 
dedicato solo Vì% del bilan
cio. Il che testimonia una pre
cisa volontà politica. 

Tortorella ha poi sottolinea
to il fatto che alla discussione 

/parlamentare si è giunti su ini
ziativa del Pei, che presentò 
un anno fa la sua mozione. E' 
un appuntamento utile - ha 
detto - anche se avremmo 
preferito che nel frattempo si 
fosse giunti a una specifica 
sessione parlamentare in mo
do da completare il comples
so di leggi indispensabili alla 
corretta attuazione della rifor
ma del processo penale. Sì 
tratta oggi - ha aggiunto l'e
sponente comunista - di dar 
luogo a una legislazione che 
difenda i diritti dei cittadini, 
anche per superare taluni 
aspetti che attengono alla fase 
dell'emergenza terroristica. 

Tortorella ha quindi ripreso 
le grida d'allarme sullo stalo 
dell'amministrazione giudizia
ria e sul dilagare, in alcune 
zone del paese, delle cosche 
criminali e mafiose. Grida 
d'allarme lanciate pochi gior
ni fa dai procuratori generali 

di molte città e che sì sono ag
giunte a quelle dei capo della 
polizia e dell'aito commissa
rio per la lotta alla mafia. Tor
torella ha polemizzato con 
quanti hanno ritenuto di cen
surare la magistratura per 
questi interventi. «Noi - ha 
detto - ci siamo sempre battu
ti contro un'idea sacrale del 
magistrato, il quale deve esse
re in dialettica con gli altri po
teri costituzionali, non al dì 
sopra di essi. Ma il suo compi
to istituzionale è quello di im
porre il rispetto della legge e 
di imporlo, sé il caso, anche a 
chi esercita funzioni dello Sta
to». 

Al repubblicano Del Penni
no che aveva invitato il Parla
mento a fare autocrìtica per lo 
stato della giustizia, Tortorella 
ha risposto che ben altra au
tocritica debbono fare il go
verno e, all'interno del Parla
mento, le forze della maggio
ranza che una tale politica di 
dissesto e di abbandono han
no fin qui sostenuto.. 

Schermaglia polemica c'è 
stata tra radicali e socialisti sul 
ruolo di un esponenlez del Psi 
a capo del dicastero di via 

Arehula. Mauro Mellìnì ha im
plicitamente invitato Vassalli a 
lasciare il suo seggio di guar-
dìasigilti. Raffaele Mastrantuo-
no è dovuto intervenire «a co
pertura», fornendo al ministro 
uno scontato «massimo ap
poggio* da parte del gruppo 
socialista, -fin quando egli de
ciderà dì restare al suo posto». 
Nel dibattito sono intervenuti 
tra gli altri la demoproletaria 
Maria Guidetti Serra, il radica
le Emilio Vesce, il democri
stiano Enzo Nicotra, il liberate 
Alfredo Biondi e l'indipenden
te di sinistra Aldo Rizzo. A tar
da sera il voto sulle mozioni. 
Di rilievo, nel dispositivo della 
risoluzione comunista appro
vato a larghissima maggioran
za, la decisione di «designare 
un funzionario del ministero 
per ogni Corte d'appello, allo 
scopo di seguire dettagliata
mente i bisogni dì ogni area 
per applicare tempestivamen
te il codice di procedura pe
nale». E inoltre l'impegno del 
governo a «presentare in Par
lamento le proprie proposte 
sulle condizioni di esercizio 
della professione forense in 
Italia dopo il 1992». 

Comune di Clnlsello Balsamo 
PROVINCIA DI MILANO 

Avvito ili dopatila dolio vorlonto olPIono rogolotoro ge
neralo- Pubblicazione eli'Aito protorlo del Comune 

ftAbfcattone digli elaborati tecnto)retativi aito w t o n n al piano reootetor* 
generato d. « i l a la dalfeeraztor* dei Ce*ietojao commiato n. 3 2 4 dal 2 
«cambra 1981 . 

• a lndaM al tana) a par g ì affetti bar articolo 9 dada togg» wbantottct 7 
•gotto 1942 , n. U S O • Miceaulw fflodMcazloni, randa noto e h i • 
d a c o t m dal 2 6 gannaio 1919 al trovano depositati itagli UHM data 
Sagratarto ganarala di quarto Comuna, via XXV Aprila 4 . a «bara visiona 
dal pvbMeo, g ì otokoml taonM ratotM eTadaitona di vertente al F i r n 
rateai tare ganarala da ta ta la da questo ConalgHo e*munato con atta n, 
3 2 4 M 2 c k a m b r a t9U.aa»mJn«adallaMilanealMKanodalCornhan 
ragionato d convolo, aanta tornitori rilavo atomo, mito aaduta dal 2 9 
doambra 1998. ani n. 146999. 

Dotto dapoaito avr* la durata d atomi 9 0 «tar i • eanaaciriM eompmal I 
laatM, duranta I qua! chtonquo ha facoltà d prenderne visiona. 
Entro I andarne tonnina, a noi « i m a giorni bwnadatamanta aucoauM, 
ato ami otta privati poaaono praaamart oaaarvailoni d Afri d un appara» 
ooteborathn dal c t r u d H at parfottonamanto data auddatta variamo. 
La oaearvtzfnni. corrodati dagfl avar imi atoborad grafici, davano oaaaro 
praaantata par tooritto. ai caria togato, proteo la Sagratarto dal Comuni. 

IL SINDACO d a t i V M H W M O F o t * 

COMUNE DI MARTANO 
PROVINCIA DI LECCE 

Avvito di gara 
A norma di quanto prtvlito dall'orticolo 7 dalla (toga S 
ottobra 1984, fi. 887, al randa noto cha quaato Comuna 
indiri una gara di licitattona privata con H aiatama di cui 
all'articolo 1, latterà e), dalla rogge 2 febbraio 1973, n. 
14, con il procadimento diaciplinato dal aueceaaivo arti
colo 3, par l'apparto dal lavori di coetruiione boccio-
dromo eomunale nell'importo a baaa di gara di L. 
753.498.83». 

Le improee intercalate poaaono chiedere di eaaere invi
tele alla licitazione auddatta. mediente domanda. In 
competente certe bollita, da preaentaral o far pervenire 
e quatto Comune t meno raccomandate, entro le ore 
12 del giorno 28 gennaio 1989. 
La riehieata di invito non vincola l'Ammlniatrnlone. 
Dalla reaidenie municipale, 17 gennaio 1989 

IL SINDACO 

SEN0MC0MP«8rJ0N>ftTNW,C*m>ei FM NELtWKA*A? 

DM0É> 
R0B0TEB1E 4/on teicoasf 

* COWs 

TUntllMM 

OlTRAmO A11A CUTIILaentA 
puMumm um 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di Interesse 

La Presidenza e l'apparato dell'IN* 
CA partecipino a) dolore della fa
miglia par la scomparsa del caro 

MONDINO POMPA 
Inestimabile compagno e collabo* 
rotore del quale ricordano il grande 
impegno politico e professionale e 
le sue grandi doti umane. I funerali 
avranno luogo oggi 26 gennaio alle 
ore 11 partendo dall'ospedale Suo
re San Camillo, via dell Acqua Bull* 
cante 4. 
Roma, 26 gennaio 1989 

È morto improvvisamente 
VINCENZO CELESTI 

ne danno il trine annuncio li mo
glie Gina Sana con I figli Angelo e 
Franco, te nuore Bice t Graziella 
Quinti con f nipoti Gianpaolo, Gi
na. Mara, Francesca e Federici, ri
cordandolo a tutu come marito e 
padre «templare. I funerali il svoh 

Sanno oggi alle ore 12 partendo 
li camera mortuaria del Verino. 

La Mima uri instata al cimitero di 
Rignano Flaminio (Rm). 
Roma. 26 gennaio 1989 

A ael anni dalli icompana del 

GIOVANNI D0NES 
e p quattro anni dalla acompanui 
delti moglie 

GIUSEPPINA GUSMER0U 
li figlia, il genero e il nipote 1) ricor
dano con unrnenw alletto e aotto-
acrtvono per/'t/nrti 
Cerate. 26 gennaio 1989 

I) Aglio Gianfranco a funerale avve
nuto 11 7 gennaio annuncia i paren
ti e compagni la dolorosi «compar
ai del suo unito papi 

ATTIMO TONAMI 
Iscritto il nostro partito dal 1945 e 
ne ricordi resemptore, appassio
nato impegno di vita e militanza po
litici. Ringrazia li sezione Fanloitl 
della Baratti della ptrtecipaiione 
leralee loitoKrtve perl'Unito, 100 
mila lire, 
Milano. 26 gennaio 1989 

Con profonda commozione e Im
menso rimpianto l'Ordine del gior
nalisti della Lombardia partecipa al 
lutto per li Improvvisi, prematuri 
scomparsa del carissimo indimenti
cabile amico e collegi 

ALFREDO NUNZIANTE 
segretario del consiglio dell'Ordine 
deigiomaltoil della Lombardia, Nel 
ricordare l'impegno e la dedizione 
dimostrati In tanti anni di comune 
lavoro svolto eempre nel clima di 
serena e disinteressati collabora
zione, l'Ordine dei giornalisti dilli 
Lrjmbardia è affettuosamente vici
no alla vedovi e al figlio in questi 
ii>conaoieU>ile circostanza, 

Cario De Mirtino, Brunello lami, 
rVrgtorato Ccrbia. Franco Abruz
zo, Achille Lega, Costantino Mi* 
aciu. Erberto Passoni, Vieri Pr^i* 
H, I revisori dei conti: Marco Beta, 
Vittorio Reali, Aniceto TlnarelU. 
Milano, 26 gennaio 1989 

La moglie Antoni! a cinque uni 
dalla scomparsa del suo amato 

NATALE TONANI 
lo ricordi • quinti lo conobbero « 
stimarono. Sottoscrive per il suo 
giornale l'Unità 100 mila lire. 
Milano, 26 gennaio 1989 

Nel quarto anniversario della scompare» del compagno 

ANDREA PISANO 
la moglie e I familiari lo ricordano 
con rimpianto e immutato affetto a 
compagni, amici e conoscenti, In 
sua memoria sottoscrivono un ab
bonamento per la sezione del pei 
di Dorsali (Nuoro), 
Genova, 26 gennaio 1989 

t compagni delia sezione del Pel 
•E. Berlinguer» e l lavoratori del 
Teatro Comunale con grande com
mozione e dolore, annunciano to. 
premitura «compir» del compi* 
ino 

PAOLO DANTI 
Firenze, 86 gennaio 1989 

6 l'Unità 
Giovedì 
26 gennaio 1989 


